
N.  1                     
REGISTRO   
DELIBERAZIONI  

Unione dei Comuni Montani  
“Alta Val d’Arda” 

Provincia di Piacenza 
     ……………..  

 VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO DELL’UNIONE  
 
 

ADUNANZA  STRAORDINARIA DI PRIMA CONVOCAZIONE  SEDUTA PUBBLICA 
  …………………………… 

 
 
OGGETTO: ADESIONE ALLA STAZIONE UNICA APPALTANTE DELLA PROVINCIA DI PIACENZA. 
ESAME ED APPROVAZIONE SCHEMA DI CONVENZIONE. 

 

 

            L’anno Duemilaventidue  questo giorno undici  del mese di  maggio alle ore 20,30  
nella sala consiliare  del  Palazzo del Podestà – del Comune di Castell’Arquato. 
 
Previa osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente Legge Comunale e 
Provinciale, vennero convocati i Consiglieri: 
 
- SONO PRESENTI  I SIGNORI: 
 
  1   BERSANI    GIUSEPPE 
  2 FREPPOLI   GIUSEPPE 
  3  IRTI    IVAN 
  4 VINCINI    ANTONIO 
  5    VINCINI   PAOLA 
  6 CARINI    MIRELLA 
  7  CALESTANI   PAOLO 
  8  SIDOLI   GIUSEPPE 
  9  FOCHI   ALBERTO 
 10  CROCI   GABRIELE 
  
  - SONO ASSENTI I SIGNORI: 
 
  1 CAPELLI   FAUSTO 
  2  BOSONI   MAURIZIO 
   
- Assiste il  Segretario dell’ Unione dr.ssa Ravecchi Laura la quale provvede alla redazione 
del presente verbale. 
 
- Essendo legale il numero degli intervenuti Il dr. Giuseppe Sidoli, nella sua  qualità di 
Presidente dell’Unione, Sindaco di Vernasca assume la Presidenza e dichiara aperta la 
seduta per la trattazione dell’argomento sopra indicato. 



 
IL CONSIGLIO DELL’UNIONE 

 
PREMESSO CHE: 

 che l’art. 37, comma 4 del D.Lgs. 50/2016, prevede che, per l’acquisizione di forniture e servizi di importo 
superiore a 40.000 euro e di lavori di importo superiore 150.000 euro, i Comuni non capoluogo di provincia 
possono fare ricorso, fra l’altro, alla stazione unica appaltante costituita presso le province; 

 che l’art. 3, comma 1, lett. i) del D.Lgs. 50/2016 definisce la «centrale di committenza» come 
un'amministrazione aggiudicatrice o un ente aggiudicatore che fornisce: “attività di centralizzazione delle 
committenze e, se del caso, attività di committenza ausiliarie”; 

 che l’art. 3, comma 1, lett. l) del D.Lgs. 50/2016 definisce l’«attività di centralizzazione delle committenze», 
“le attività svolte su base permanente riguardanti:  

a) l'acquisizione di forniture o servizi destinati a stazioni appaltanti; 
b) l'aggiudicazione di appalti o la conclusione di accordi quadro per lavori, forniture o servizi destinati 

a stazioni appaltanti;” 

 che l'art. 1, comma 88, della Legge 7 aprile 2014 n. 56 recante “Disposizioni sulle città metropolitane, sulle 
province, sulle unioni e fusioni di comuni”, prevede: “La Provincia può, d'intesa con i Comuni, esercitare 
le funzioni di predisposizione dei documenti di gara, di stazione appaltante, di monitoraggio dei contratti 
di servizio e di organizzazione di concorsi e procedure selettive”; 

 L'art. 52 del decreto legge 31 maggio 2021, n. 77 coordinato con la legge di conversione 29 luglio 2021, 
n. 108, recante: «Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di rafforzamento 
delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure», che ha disposto che, 
per le procedure afferenti agli investimenti pubblici finanziati, in tutto o in parte, con le risorse previste 
dal PNRR, nonché dalle risorse del Piano nazionale per gli investimenti complementari (PNC) di cui 
all'articolo 1 del decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, «i Comuni non capoluogo di provincia procedono 
all'acquisizione di forniture, servizi e lavori, oltre che secondo le modalità indicate da/ citato articolo 37, 
comma 4, attraverso le unioni di comuni, le province, le città metropolitane e i comuni capoluogo di 
provincia»; 

 che l’art. 30, comma 1, del T.U.E.L., prevede che “al fine di svolgere in modo coordinato funzioni e servizi 
determinati, gli Enti locali possono stipulare tra loro apposite convenzioni”; 

 
 

 
VISTA la nota della Provincia di Piacenza del 03.12.2021 prot. 33346 , in cui veniva trasmesso lo schema di 
Convenzione disciplinante il funzionamento della Stazione Unica Appaltante per il triennio 2022 – 2024, 
approvato con Delibera di Consiglio Provinciale n. 37 del 30.11.2021; 
 
 
CONSIDERATO  

 che con deliberazione del Consiglio dell’Unione n. 6 in data 29.04.2016 è avvenuto il recepimento  in 
capo all’Unione di comuni montani “Alta  Val d’Arda” della gestione  delle funzioni relative dalla 
Centrale Unica di Committenza (C.U.C.) di cui all' art. 37 del D.lgs. 18.4.2016, n. 50 da parte dei 
comuni di Castell’Arquato, Lugagnano Val d’Arda, Morfasso e Vernasca; 

 che la scarsità del personale assegnato all’Unione da parte dei Comuni per la gestione della CUC 
(comando di due unità di personale rispettivamente per il 15% ed il 5% dell’orario settimanale 
d’obbligo) non permette di assolvere a pieno le funzioni assegnate, per cui si rende opportuno 
aderire alla convenzione trasmessa dalla Provincia di Piacenza al fine di gestire attraverso la stazione 
unica appaltante della provincia gli appalti che per importo e/o complessità siano particolarmente 
gravosi per il personale dell’Unione; 

 
 
 
 
RITENUTO pertanto di procedere con il convenzionamento con la Provincia di Piacenza , al fine di avvalersi 
in caso di necessità di un soggetto qualificato per l'acquisizione di beni, servizi e affidamento di lavori di importo 
superiore alle soglie previste dalla legge; 
 
 



RILEVATO che l’adesione alla S.U.A. della Provincia di Piacenza implica, oltre al rimborso delle spese vive 
richieste per ciascuna procedura di gara e agli incentivi per le funzioni tecniche previsti dalla normativa nella 
misura di un quarto del 2% previsto dall’art. 113, comma 2 del D.Lgs. n. 50/2016, la compartecipazione dei 
Comuni aderenti alle spese di gestione delle attività della S.U.A. medesima, così come stabilito dall’art. 11 
della Convenzione, ossia: 

 una “quota fissa di adesione” nella misura di 25 centesimi (€ 0,25) per abitante (Riferimento al 
31/12/2021), con una soglia minima di € 100,00 e che nel caso di un Ente che si convenzioni per la 
prima volta, la quota fissa di adesione per il primo anno sarà dimezzata rispetto alla quota 
teoricamente dovuta; 

 una “quota variabile” pari allo 0,40% dell’importo posto a base d’asta di ciascuna gara, con un tetto 
massimo di € 10.000,00; 

 Per le Unioni di comuni la quota fissa di adesione si intende assolta dal versamento dei singoli Comuni 

mentre restano a carico dell’Unione la quota variabile e gli incentivi per funzioni tecniche; 
 

CONSIDERATO pertanto che la “quota fissa di adesione”, da corrispondere alla Provincia di Piacenza in 
relazione al numero di abitanti verrà versata direttamente dai comuni facenti parte dell’Unione, che la “quota 
variabile “e le spese vive per le procedure di gara, verranno quantificate e rimborsate di volta in volta, così 
come gli incentivi per le funzioni tecniche, che però, a differenza della quota fissa e di quella variabile, non si 
finanziano con il bilancio del Comune ma rientrano nel quadro economico dell’opera; 
 
RITENUTO di proporre in approvazione l’adesione alla Stazione Unica Appaltante della Provincia di Piacenza, 
approvando contestualmente lo schema di convenzione allegato quale parte integrante e sostanziale del 
presente atto, con decorrenza dalla data di sottoscrizione e fino al 31/12/2024; 
 

VISTI: 

 il parere favorevole del Responsabile del servizio interessato , espresso in ordine alla regolarità 

tecnica e la correttezza dell’azione amministrativa, ai sensi degli artt.49, comma1 del T.U. n. 

267/2000 “Testo Unico dell’Ordinamento degli Enti Locali”; 

 il parere favorevole del Responsabile del servizio finanziario , espresso in ordine alla regolarità 

contabile, ai sensi degli artt.49, comma1 e 147bis comma 1 del T.U. n. 267/2000 “Testo Unico 

dell’Ordinamento degli Enti Locali”; 

 

CON VOTI unanimi e favorevoli resi in forma palese ai sensi di legge, 

 
D E L I B E R A 

 
DI ADERIRE, per tutto quanto esposto in premessa narrativa,  alla stazione unica appaltante della provincia 
di Piacenza.  

 
DI APPROVARE lo schema di Convenzione (all. “A”) tra l’Unione dei comuni montani “Alta Val d’Arda” e 
l'Amministrazione Provinciale, all’oggetto: “Convenzione disciplinante il funzionamento della Stazione Unica 
Appaltante della Provincia di Piacenza, nonché i rapporti tra la S.U.A. medesima e gli Enti aderenti, per lavori, 
servizi, e forniture”, il cui testo viene allegato al presente atto quale parte integrante e sostanziale, dando 
mandato al Presidente alla sua sottoscrizione, con decorrenza da tale data e fino al 31/12/2024; 
 
DI DARE ATTO che la “quota fissa di adesione” verrà corrisposta  alla Provincia di Piacenza dai singoli comuni 
aderenti ( Castell’Arquato, Lugagnano val d’Arda, Morfasso e Vernasca)   in relazione al numero di abitanti; 
 
DI DARE ATTO che la spesa per la “quota variabile” e le spese vive per le procedure di gara, verranno 
quantificate, impegnate e rimborsate di volta in volta, con appositi atti adottati dai Funzionari di competenza, 
così come gli incentivi per le funzioni tecniche, che però, non si finanzieranno con il bilancio del Comune ma 
rientreranno nel quadro economico dell’opera; 
 
DI TRASMETTERE copia della presente deliberazione alla Provincia di Piacenza. 
Successivamente, 
 

IL CONSIGLIO DELL’UNIONE 
 

Ravisata la necessità di rendere il presente atto immediatamente eseguibile; 



Visto l’134, 4° comma del D.lg. n.267/00; 

CON VOTI unanimi e favorevoli resi in forma palese ai sensi di legge, 

 

DELIBERA 

Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile; 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



OGGETTO: ADESIONE ALLA STAZIONE UNICA APPALTANTE DELLA PROVINCIA DI PIACENZA. 
ESAME ED APPROVAZIONE SCHEMA DI CONVENZIONE. 
 

 

 

 

PARERE FAVOREVOLE DI REGOLARITA’ TECNICA AI SENSI DELL’ART. 49 DEL DECRETO 

LEGISLATIVO 18.08.2000, N. 267: 

 

 

               Il Responsabile della Centrale Unica  

       di Committenza  

  Geom. Filippo Franzini 

 

 

 

 

 

______________________________________________________________________________ 
 

PARERE FAVOREVOLE DI REGOLARITA’ CONTABILE AI SENSI DELL’ART. 49 DEL DECRETO 

LEGISLATIVO 18.08.2000, N. 267: 

 

          IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO  

  FINANZIARIO 

    Rag. Mariarosa Rigolli 

 

 

 

_____________________________________________________________________________ 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

UNIONE DEI COMUNI MONTANI ALTA VAL D’ARDA 
PROVINCIA DI PIACENZA 

 
Deliberazione Consiglio Unione 

 n. 1 del  11.05.2022 
 
 
                         IL PRESIDENTE                     IL SEGRETARIO DELL’UNIONE 
                     dr. Giuseppe Sidoli          dr.ssa Laura Ravecchi 
 
 

 
 

REFERTO DI PUBBLICAZIONE  
 (artt. 124  D.Lgs. 267/2000) 

 
- Si certifica  che la presente deliberazione è stata pubblicata all’Albo Pretorio Informatico dell’Unione 
dei Comuni Montani Alta Val d’Arda, visibile sul sito www.unionealtavaldarda.pc.it – Sezione  “Albo 
Pretorio On-Line” di Gazzetta Amministrativa -  per 15 giorni consecutivi, a decorrere dal:  

13/05/2022 .    
. 
Addi …………..                  P.  Il Segretario dell’Unione 
             Istruttore Amministrativo 
             Poggioli Marialuisa  

              
______________________________________________________________________ 

 
ATTESTAZIONE DI ESECUTIVITA’ 

(art. 134 del  D.Lgs. 267/2000) 

 

 

Divenuta esecutiva  per scadenza  del termine di gg 10 dalla data di  pubblicazione  (c. 3 

art. 134 del  D.Lgs. 267/2000) .  

               

      

 

Divenuta esecutiva  perché dichiarata immediatamente eseguibile (c.4 art. 134 del  D.Lgs. 

267/2000 ) 

 

 

Addi  …………….                              Il Segretario. dell’Unione 

                        dr.ssa Ravecchi Laura       

    

 
 
____________________________________________________________________ 
 

 

X 

 

http://www.unionealtavaldarda.pc.it/

